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LICEI ARTISTICI: PRESENTE E FUTURO
Le ragioni del convegno: punti di criticità 
Marilena Di Tursi
I temi del convegno sono stai individuati dopo aver rilevato i maggiori punti di criticità degli indirizzi. In particolare l’indirizzo arti figurative credo necessiti di una revisione strutturale in merito a tre questioni:
al suo rapporto con il sistema dell’arte e con il mercato, anche alla luce del fatto che la formazione artistica non viene considerata determinante per la definizione di uno status professionale di artista anche nell’anello successivo della catena formativa specialistica universitaria.
all’opportunità di tenere insieme due anime: manuale e teorica anche dopo l’unificazione delle utenze avvenuta con la fusione tra licei artistici e istituti d’arte, i primi votati alla formazione di figure deputate alla prosecuzione degli studi a livello superiore e gli altri  a forgiare figure pronte per l’inserimento nell’ambito della produzione. 
ai  contenuti e alle  pratiche concettuali dell’arte, in un’epoca dove la sparizione dell’arte, della materia e della manualità ha avuto il ruolo, peraltro, di dichiarare la valenza dell’opera al di là di ogni fattura manuale e solo in base all’idea che la sostiene. L’arte attuale ha perso le caratteristiche tecniche e le ricorrenze iconografiche di quella del passato e i suoi materiali possono essere anche non manipolati.
L’analisi dell’ordinamento dimostra che, sebbene tutti gli indirizzi, nei rispettivi profili delle competenze, prevedano il rapporto con la medialità, è proprio la formazione attuale del personale docente (delle discipline afferenti al settore arti figurative) a  dimostrarsi epistemologicamente carente. Soprattutto, in molti casi, la formazione non risulta supportata da un aggiornamento dei linguaggi espressivi in rapporto ai cambiamenti in corso nella società globale, segnati non solo da eventi economici, sociali e culturali ma dall’accumularsi di esperienze, saperi e generi, classificati con un nuovo lessico. E non appare certo esaustivo il riferimento che la normativa fa in merito ai contenuti disciplinari che devono tener conto delle tecnologie.
Cosa dice, dunque, la normativa?
Nel profilo del Nuovo liceo artistico, istituito con il D.P.R. 89 del 2010 si legge: “Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1)”. 
A fronte  di apprendimenti comuni a tutti gli indirizzi ossia:
conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti; 
cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e architettonico)
l’indirizzo arti figurative annovera, in aggiunta, la conoscenza delle principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica. Un punto intorno al quale, ritengo, si giochi il rapporto con il sistema e sul quale sono necessarie misure di intervento. 
È noto che oggi esiste una supremazia dell’immagine, anche nella sua modalità immateriale, sul testo, non una moda, un fenomeno passeggero rispetto al quale c’è soltanto da attendere un inevitabile declino. I flussi di informazione dai quali siamo attraversati, interagiscono in modo crescente con la sfera vitale e con l’organizzazione sociale nella sua complessità. Pertanto, la prospettiva multidisciplinare appare ancor più ineludibile in questa fase complessa. È l’arte a richiederlo, perché in essa  si registra una pluralità crescente di modalità creative, produttive e di scambi tra paradigmi dominanti e sottoculture. La scuola, all’interno dei processi innovativi in atto, come archivio dinamico del sapere, è dunque chiamata ad affiancare, alla trasmissione dei saperi curriculari, sguardi consapevoli sul presente, chiavi di lettura per comprendere i nuovi sistemi della comunicazione. Il ruolo degli educatori deve essere anche quello di fronteggiare l’incoerenza del sistema frammentario in cui siamo immersi, la mobilità, l’incertezza e i linguaggi di nuovo conio che attraversano di giorno in giorno il nostro presente. 
Come operare?
FORMAZIONE DOCENTE
A tale riguardo, la scuola, deve puntare a massicci interventi sulla formazione docente lì dove, come insegna il caso Finlandia, (da oltre dieci anni sempre al primo o secondo posto delle classifiche PISA e con un tasso di raggiungimento della licenza media superiore del 93% nella popolazione generale), tali  investimenti concorrono al raggiungimento di profili di eccellenza dell’intero sistema scolastico.
Sono molte le istituzioni, soprattutto al Nord, che hanno avviato processi di formazione del personale docente per condividere un modo diverso di fruire l’arte, che veda insegnanti e alunni pienamente protagonisti nell’interpretazione del patrimonio esposto, partecipi fin dalle prime fasi dell’allestimento in un dialogo con i responsabili della comunicazione, della didattica, e con i curatori dello spazio espositivo. Una strada percorribile è senza dubbio quella del potenziamento dell’obbligo formativo in questa direzione. Del resto la didattica museale è ormai una componente imprescindibile dell’offerta culturale delle istituzioni dedicate all’arte contemporanea. 

CURRICULA 

BIENNIO
Le indicazioni nazionali sulle cinque aree comuni, lo zoccolo di saperi e competenze”, non considera sufficientemente l’ambito e la complessità dei linguaggi artistici,   che debbono essere appresi non solo in forma teorica o applicativa ma in una prospettiva mutidisciplinare. Una soluzione, relativa al biennio, è stata già formulata nell’ambito dei seminari regionali ed interregionali dei Licei artistici svoltisi fra marzo e maggio 2015. In quella sede si è proposto che l'articolazione in indirizzi del Laboratorio artistico sia legato alle specifiche caratteristiche dell'indirizzo scelto fin dal primo anno. Tale modifica non prevede alcun cambiamento nel quadro orario dei piani di studio. 
TRIENNIO
La Risoluzione sugli studi artistici nell’Unione Europea (Parlamento europeo, marzo 2009), prevede che l’insegnamento artistico sia obbligatorio a tutti i livelli dell’istruzione, che utilizzi le tecnologie dell’informazione e della comunicazione più recenti, e che comprenda incontri con artisti e visite a luoghi di cultura. Pratica non sempre possibile in tutte le aree della penisola alcune delle quali, soprattutto al Sud, non dispongono di istituzioni museali dedicate all’arte contemporanea. Per sopperire a tale gap culturale, il Liceo Artistico ‘De Nittis- Pascali’ ha attivato il progetto  ‘Up to date’, che prevede il  monitoraggio degli eventi artistici più importanti sul fronte nazionale ed internazionale. Agli studenti viene offerta una panoramica ‘on line’ delle attività espositive più interessanti e prestigiose, in programmazione presso musei e gallerie di tutto il mondo. La selezione proposta, attraverso esempi campione (quali per esempio il PS1 di New York, La Tate Modern di Londra, il Palais de Tokyo di Parigi, la galleria Gagosian, o la Fondazione Prada etc.) comprende l’analisi degli eventi e un focus ragionato di quelle esposizioni che offrono, più di altre, materiale di riflessione e si pongono come utili ampliamenti dell’offerta didattica curriculare. Il progetto si avvale del supporto tecnologico offerto dalla dotazione multimediale dell’Istituto, che consente di disporre di materiale grafico ed iconografico in rete,  ausilio fondamentale per l’esposizione dei contenuti attraverso un viaggio virtuale. 
Nel 2006 Anna Bamford ha condotto per l’Unesco uno studio comparativo in 60 paesi, osservando l’esistenza di un legame tra la qualità dell’insegnamento artistico e il coinvolgimento del sistema. Ne consegue che l’azione di miglioramento deve essere condotta nella direzione di un intreccio tra curriculare ed extracurriculare, individuando esperienze didattiche, da condividere in rete, che si aprano ad un consapevole sguardo sulla complessità del presente. Percorsi che rimandino automaticamente ad esperienze di didattica laboratoriale e partecipata dove gli studenti imparino a confrontarsi con  forme espressive diverse dal passato. La sfida deve essere rivolta al potenziamento dei  curricula, quali chiavi di lettura per comprendere la contemporaneità. Curricula ampliati e opportunamente curvati, scaricabili su piattaforme condivise, a livello nazionale, attraverso le reti dei licei artisti, già in atto e a livello locale con le costituende reti regionali. Il liceo artistico è la scuola degli artisti, ma, per essere tale, la formazione artistica deve guardare all’arte che vive e interpreta il nostro tempo con folgoranti anticipazioni rispetto ai tradizionali saperi.
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